
Se l'associazionismo 
,. 
e rete che ona 
Nella Piana sono tante le realtà che agiscono in sinergia 

Le società nelle quali è atti
va una rete di associazioni s0-

no più rons.lpcvoli c sensibi
li ai problemi della comunità, 
delle fasccdeboli, alla cultura 
delle tradizioni. t=: quindi in
coraggiant( appurare che nel
lil Piana sono tante le associa
zioni "cadute nella rete" e che 
nella maggior P.lrtC dei casi, i 
gnlppi sono consapevoli dci 
risultati che il lavoro in sincr
gia pennctte di raggiungel'('. 

Numerose realtà dunque, 
operano insieme e con deter
minazione sul territorio. Ne 
citiamo solo alcune, pur sa· 
pendo che la s ituazione pia
nigiana è ben più ricca c fer
vente di quanto il seguente 
quadro non delinei. 

A Polistena, l'associazione 
"Ubcra" è nata 13 anni fa con 
l'intento di scnsibilizzare la 
ci ttadinanz.i alla cultura clei
la legalità cdella lotta alla ma
fia. Oggi è un coordinamento 
di oltre 1300 associazioni, 
scuole c realtà impegnate tu t
te in sinergia il contrastare la 

criminalità del territorio. Il 
Ministero della Solidarietà so
dale ha riconosciuto il suo va
lo re di promozione sociale. 
"11 Samaritano" l:! un'associa
zioncdi volontariatoche ispi
ra il proprio operato alla cre
scita comune nella fedc c nei 
principi dell'amore cristiano, 
al fine d i sostenere ad aiutare 
i più bisognosi. A Gioia Tau
ro, ]' Adic - associazione don
ne insegnanti calabresi, ncl 
SllO statuto punta a lla politica 
al femminile e delle pari op
portunità per «valorizzare il 
patrimonio intellettuale fcm-
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ne produttiva che la rendesse 
protagonista. L'associazione 
"Kairbs" invece, si è resa pro
motrice di iniziative impor
tanti sul terri torio. A Tauria
nova, l'associazione multicul
turale "Mammaluoco" speci
fica di essere apartiticaedi at
tenersi a semplici e chiari 
principi per raggiungere i 

suoi fini sociali. Tra i 'Iu!!li, da 
s tatuto, figurano: «stabilire 
rapporti personali capaci di 
educare e far crescere i ci ttadi
ni in situazione di particolare 
disagio soggettivo c sociale; 
avere attenzione verso si tua
zioni di bisogno presenti sul 
te rritono; essere sensibilc alle 
campagne di solidarietà ex
tra-territorialc». . 

Perfino in piccoli paesi m
me Drosi sisente il bisogno di 
fondare nuove realtà il5SOCÌa
tive: basti pensare il "Dro
sium", nata lo scorso anno ncl 
segno della cultu ra e della n
valutazione della propria tra· 
dizione. 

Insomma. per l'associazio
nismo più che mai, '' l'unionc 
fa la forza". La forzaesponen
ziale di una rete il milglie 
strette che si oppone alla cri
minalità, alla disoccup.1zione, 
all'arretratezza . E che lotta 
con le anni della cu ltura, dci 
numero, della legalità. 
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